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Grammatica

La frase semplice:

I complementi di vocazione; causa, modo, mezzo, compagnia e unione, fine, denominazione, luogo, tempo, allontanamento e origine, età, materia, qualità, misura, stime e prezzo, estensione, distanza, colpa e pena; esclusione; sostituzione. 

La frase complessa:

Congiunzioni e locuzioni congiuntive coordinanti e subordinanti.

Le proposizioni indipendenti. 

La subordinazione. Le subordinate completive: oggettive, soggettive, dichiarative, relative. interrogative dirette e indirette. La rappresentazione grafica della struttura del periodo.

Il romanzo
I Promessi Sposi
Il romanzo: nascita e generi. Il romanzo storico. 

Analisi dell’ Ivanhoe di W. Scott: trama, ambientazione e personaggi 

Il romanzesco ed il vero storico.

Redazioni  e pubblicazioni del romanzo. 

La lingua e i procedimenti narrativi. I luoghi e il tempo del racconto. 

I personaggi. Rapporto tra personaggi storici e personaggi inventati. Oppressi e oppressori . La scelta degli umili.   

I temi: la visione religiosa della vita; il rapporto tra la libertà dell’uomo ed i condizionamenti della storia; la parola – verità e la parola menzogna. 

Le fonti storiche e documentarie. Il Seicento milanese.

Lettura, analisi e commento dei seguenti capitoli: 

Introduzione; capp. 1 – 8; 9 e 10;  ( sintesi 11); 12; ( sintesi 13 ) 14  – 17; 19; 20.

Il testo poetico

Il significato e il significante. Linguaggio denotativo e connotativo. 

La funzione poetica della lingua. L’io lirico.

Le parole chiave. I campi semantici.

La polisemia del testo poetico. I generi della  poesia.

Il verso, la strofe, le figure metriche.              

Accento tonico e accento ritmico. Fusione e scissione delle sillabe. L’enjambement. La rima.

Figure retoriche di significato: similitudine, metafora, analogia, sinestesia, metonimia e sineddoche, ossimoro, iperbole.

Figure retoriche di posizione: anafora, anastrofe, iperbato, iterazione, chiasmo.

Figure retoriche fonetiche: assonanza, consonanza, allitterazione, onomatopea .                                       

Strofe a schema fisso: distico, terzina, quartina.

Il sonetto. L’idillio.

Lettura , analisi e commento dei seguenti testi poetici: 

di San Francesco, Il cantico delle creature
da Poesie di V. Cardarelli: Autunno

da Myricae di G. Pascoli: Novembre; Arano
da Quare tristisdi G. Raboni, L'autunno ha voci così terse
da Poesie d'amore di N. Hikmet, Foglie morte.

da L’opera in versi di G. Caproni: Per lei

da Rimanenze di C. Sbarbaro: A mio padre 
da Tutte le poesie di S.Quasimodo, Vicolo

dalCanzoniere di U. Saba: Trieste.
dai Canti di G. Leopardi, L'infinito
da Poesie di U. Foscolo, A Zacinto

Epica

L’Eneide: Cenni su Virgilio e il suo tempo. 
Struttura dell’opera, temi e personaggi. La pietas di Enea. Il fine encomiastico.
Lettura , parafrasi, commento e analisi dei seguenti brani : 

I, 1-38; proemio, invocazione, protasi

II, 40 -66; 145- 234: Laocoonte; 707 – 804: la fuga da Troia.
III, 13-68: Polidoro. 209 -265: nelle Strofadi, Celèno e le Arpie 

VI, 295 - 336: negli Inferi, Caronte; 547-702: nei campi Elisi Enea incontra Anchise; 756 -779;788 – 807: la discendenza eroica romana; 846 – 853: encomio di Ottaviano e della missione di Roma

IX,176 - 223; 355 - 497: Eurialo e Niso 

La concezione complessa dell’Oltretomba in Virgilio.  

La catabasi: confronto tra Odissea IX la nekya di Odisseo e la discesa agli inferi di Enea.

Introduzione allo studio della letteratura

L'Alto Medioevo. Dal latino alle lingue romanze.

Il bilinguismo medievale. Le prime attestazioni documentarie del volgare.

I centri di produzione culturale. Il monastero. Il clericus.

L'immaginario medievale: il segno e il simbolo
La didattica della scrittura

La pianificazione del lavoro di scrittura. Coesione, coerenza e correttezza .

Armonizzazione dei tempi verbali; paratassi e ipotassi e uso dei connettivi.

Il testo descrittivo.
Il testo espositivo: la relazione su un testo letterario; su un argomento scientifico a carattere divulgativo; su una problematica attuale 

Il testo argomentativo: la struttura del testo argomentativo. La  tesi e lo sviluppo del discorso. 

Il commento di un testo argomentativo  o espositivo; il commento di un testo letterario.

Lettura integrale del romanzo L’ultima legione di V.M. Manfredi.  
Testi in adozione : 

Serianni-Della Valle- Patota –Schiannini, Lingua comune, vol. unico, Bruno Mondadori

Biglia- Manfredi – Terrile, Interminati spazi – Antologia per il biennio Vol. b Poesia.-Teatro – Altri linguaggi – Temi;  + Introduzione allo studio storico della letteratura, Paravia 
Manzoni A., I promessi sposi, ed. commentata o a cura di Jacomuzzi – Longobardi, SEI, (ed. verde)

oaltra edizione commentata
D. Ciocca e T. Ferri, Narrami o Musa, ed. A. Mondadori Scuola

Parabiago 05 giugno 2014                                                                                 L’insegnante

Prof.ssa Anna Bruschetta

                                                                                                          Gli studenti 

Classe 2FA
Compiti ed indicazioni di lettura per le vacanze estive

· Completamento lettura del romanzo manzoniano ( in particolare i capp.22 – 26; 31 – 34; 36 e 38 )

· Lettura integrale dei seguenti romanzi:

Il barone rampante di I.Calvinoed.Oscar Mondadori
Il sentiero dei nidi di ragnodi I.Calvinoed.Oscar Mondadori

L’isola di Arturo di E.Morante ed. Einaudi

· Svolgimento dei seguenti temi:

1. Cosimo, il protagonista de Il barone rampante, decide di staccarsi dalla famiglia e da terra per costruirsi una propria vita sugli alberi. 

Rifletti sui possibili significati simbolici della scelta di questo personaggio che raffigura in modo esemplare il sentimento e l’istinto di ribellione giovanile.

2. Nell’incontro tra il cardinale Federico e l’Innominato viene chiaramente espresso il concetto manzoniano di Provvidenza: com’è concepito e come si manifesta l’intervento divino? Perché Federico ne è strumento?

3. Come tutte le grandi calamità, la peste manzoniana fa emergere ciò che di bene e di male è nell’uomo. Dimostralo con gli opportuni riferimenti.

4. Durante la pestilenza la popolazione è ostile alle soluzioni proposte dalla medicina scientifica e, al contrario, si mostra fiduciosa verso rimedi e soluzioni che sembrano sconfinare con la superstizione; come è spiegabile questo atteggiamento? Fenomeni di questo genere si possono riscontrare anche oggi? 

5. Descrivi il protagonista del romanzo della Morante, mettendone in evidenza convinzioni, tratti del carattere e del comportamento; contestualizzali e spiega i motivi del conflitto con la realtà esterna.
6. Nel romanzo Il nome della rosa di U.Eco, Guglielmo da Baskerville ammonisce il giovane Adso da Melk con queste parole: “Temi, Adso, i profeti e coloro disposti a morire per la verità, perché di solito fan morire moltissimi con loro, spesso prima di loro,talvolta al posto loro.”
Scrivi un testo argomentato in cui commenti questo pensiero facendo riferimentoalle forme di fanatismo presenti nel mondo contemporaneo
BUONE VACANZE A TUTTI !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

Coloro che avessero eventualmente il debito o l’aiuto in Italiano, oltre ai compiti assegnati, svolgeranno anche i seguenti esercizi scritti:

1. E stando così fermo, sospeso il fruscio de’ piedi nel fogliame, tutto tacendo d’intorno a lui, cominciò a sentire un rumore, un mormorìo, un mormorìo di acqua corrente ( cap. XVII ).  
Il percorso notturno di Renzo rappresenta simbolicamente un vero e proprio rito di passaggio dalla gioventù all’età adulta: si allontana dai luoghi abitati, s’inoltra nel bosco, dove tutte le sue incertezze e paure lo assalgono e stanno per avere il sopravvento su di lui. 

L’infantile paura del buio, i rumori e le ombre di fantasmi che gli fanno accelerare il passo di quali reali paure sono rivelatori? Come Renzo riuscirà a vincerle? In cosa troverà sostegno e conforto? Quali i segni della sua ritrovata sicurezza d’animo e d’azione?  
Esponete la vostra riflessione in un testo argomentato con gli opportuni riferimenti letterari.

2. Commenta la seguente affermazione di C. Magris:

          “ La frontiera è duplice, ambigua; talora è un ponte per incontrare l’altro, talora  

          una barriera per respingerlo ”.

3. Nel nostro tempo anche la vita, la morte e le vicende individuali diventano      spettacolo televisivo. Qual è la tua opinione in proposito? 

4. Spiega che cosa sono le biotecnologie e quali possono essere i vantaggi e gli eventuali rischi del loro impiego per l’uomo e per l’ambiente.

5. Il dono è una pratica diffusa in ogni società, spesso con un valore rituale che lo rende obbligatorio. Il dono è un modo per parlare di sé, dei propri sentimenti, dei propri gusti; a volte è uno strumento per affermarsi sull’altro, mettendolo in una condizione di debito e di riconoscenza. E’ un’utopia il dono gratuito nel mondo dell’utile?
6. Esegui l’analisi formale delle seguenti poesie e commentane il tema:

Mi nasconda la notte e il dolce vento di S. Penna ( pag.114 del libro di testo)

Il primo amore di W.Szymborska ( pag. 134 del libro di testo )

GLI ALUNNI CON IL DEBITO DI ITALIANO DOVRANNO CONSEGNARE TUTTI I COMPITI SVOLTI PRESSO LA  BIDELLERIA DELLA SCUOLA ENTRO LA FINE DI AGOSTO 
